Testi e preghiere per la processione del Corpus Domini

G. Ci mettiamo in cammino per le strade della nostra parrocchia per confermare la nostra fede nella presenza eucaristica di Cristo, che abbiamo celebrato nella Messa. Questo camminare insieme, uniti nella fede in Gesù, vuole rendere visibile la nostra caratteristica di popolo di Dio: siamo nel mondo, ma non apparteniamo a questo mondo; stiamo camminando verso la casa del Padre che ci aspetta e che ha preparato un posto per ciascuno di noi. Durante questa processione ascolteremo la Parola del Signore, pregheremo e rifletteremo sull’Eucaristia con l’enciclica del Papa Giovanni Paolo II “Ecclesia de Eucharistia”.
Invocazioni

G. Manifestiamo con fiducia al Padre le nostre necessità.

Signore, ti preghiamo.

- Donaci di riconoscere i segni della tua presenza tra noi:

- Donaci la tua generosità:

- Donaci di essere membri responsabili della Chiesa:

- Donaci una fede viva in te:

- Donaci la speranza di chi attende tutto da te:

- Donaci attenzione verso i piccoli e i poveri:

- Donaci di accettarci e di amarci gli uni gli altri:

- Insegnaci a testimoniare te a quelli che sono vicino a noi:

- Insegnaci la passione per la costruzione della nostra società:

- Insegna al nostro paese l’onestà:

- Conforta chi è senza speranza:

- Dona lavoro ai nostri giovani:

L1.
Dalla lettera enciclica “Ecclesia de Eucharistia”

La Chiesa vive dell'Eucaristia. Questa verità non esprime soltanto un'esperienza quotidiana di fede, ma racchiude in sintesi il nucleo del mistero della Chiesa. Con gioia essa sperimenta in molteplici forme il continuo avverarsi della promessa: « Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo » (Mt 28,20); ma nella sacra Eucaristia, per la conversione del pane e del vino nel corpo e nel sangue del Signore, essa gioisce di questa presenza con un'intensità unica. 

CANTO

1. L’EUCARISTIA È MISTERO DELLA FEDE

L2.
Dalla prima lettera di S. Paolo Apostolo ai Corinzi

Io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: "Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me". Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: "Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me". Ogni volta infatti che mangiate di questo pane e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli venga.

L1.
Dalla lettera enciclica “Ecclesia de Eucharistia”

11. « Il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito » (1 Cor 11,23), istituì il Sacrificio eucaristico del suo corpo e del suo sangue. Le parole dell'apostolo Paolo ci riportano alla circostanza drammatica in cui nacque l'Eucaristia. Essa porta indelebilmente inscritto l'evento della passione e della morte del Signore. Non ne è solo l'evocazione, ma la ripresentazione sacramentale. È il sacrificio della Croce che si perpetua nei secoli.

La Chiesa ha ricevuto l'Eucaristia da Cristo suo Signore non come un dono, pur prezioso fra tanti altri, ma come il dono per eccellenza, perché dono di se stesso, della sua persona nella sua santa umanità, nonché della sua opera di salvezza. 

Invocazioni di lode

G.
Apriamo il nostro cuore alla lode di Dio

Signore, ti lodiamo e ti ringraziamo.

· Tu ci hai creati a tua immagine:

· Tu ci hai donato l’intelligenza e la libertà per trasformare il mondo:

· Tu ci hai mandato il tuo Figlio, morto e risorto per noi:

· Tu ci hai rivelato il tuo amore di Padre:

· Tu ci hai chiamati alla fede:

· Tu ci hai donato lo Spirito Santo:

· Tu ci hai radunato nella tua Chiesa:

· Tu ci hai fatto gustare la tua presenza:

· Tu ci liberi dal peccato:

· Tu doni l’unità alle nostre comunità e alla Chiesa tutta:

CANTO
2. L'EUCARISTIA EDIFICA LA CHIESA

L2.
Dal Vangelo secondo luca

Quando fu l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: "Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio".  E preso un calice, rese grazie e disse: "Prendetelo e distribuitelo tra voi, poiché vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio".  Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: "Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me".  Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: "Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi".

L1.
Dalla lettera enciclica “Ecclesia de Eucharistia”

Gli Apostoli, accogliendo nel Cenacolo l'invito di Gesù: « Prendete e mangiate... Bevetene tutti... » (Mt 26,26-27), sono entrati, per la prima volta, in comunione sacramentale con Lui. Da quel momento, sino alla fine dei secoli, la Chiesa si edifica mediante la comunione sacramentale col Figlio di Dio immolato per noi: « Fate questo in memoria di me... Fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me » (1 Cor 11,24-25; cfr Lc 22,19). 

22. L'incorporazione a Cristo, realizzata attraverso il Battesimo, si rinnova e si consolida continuamente con la partecipazione al Sacrificio eucaristico, soprattutto con la piena partecipazione ad esso che si ha nella comunione sacramentale. Possiamo dire che non soltanto ciascuno di noi riceve Cristo, ma che anche Cristo riceve ciascuno di noi. Egli stringe la sua amicizia con noi: « Voi siete miei amici » (Gv 15,14). Noi, anzi, viviamo grazie a Lui: « Colui che mangia di me vivrà per me » (Gv 6,57). Nella comunione eucaristica si realizza in modo sublime il « dimorare » l'uno nell'altro di Cristo e del discepolo: « Rimanete in me e io in voi » (Gv 15,4).  

Invocazioni di perdono

G. Davanti all’Eucaristia, memoria viva dell’Amore totale di Cristo, riconosciamo il nostro peccato.

Signore, perdonaci.

· Non ti abbiamo amato con tutto il cuore:

· Ci siamo ricordati di te solo nelle difficoltà:

· Non siamo stati capaci di testimoniare la nostra fede in te:

· Abbiamo tenuto per noi i nostri talenti:

· Non abbiamo messo in pratica il comandamento dell’amore:

· Abbiamo portato nel cuore rancore verso i fratelli:

· Non ci siamo interessati al fratello che era vicino a noi:

· Non ci siamo interessati a ciò che succedeva nella società:

CANTO
3. ALLA SCUOLA DI MARIA, DONNA « EUCARISTICA » 

L2.
Dal Vangelo secondo Luca

In quei giorni, Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena las voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore”. Allora Maria disse…

Cantico della Beata Vergine (Lc 2,46-55)

G. Le parole di Maria guidano il nostro canto a Dio: attraverso la croce di Cristo e la sua risurrezione ha rovesciato il male e ha reso vittorioso l’amore.

Canto del magnificat

L1.
Dalla lettera enciclica “Ecclesia de Eucharistia”

53. Se vogliamo riscoprire in tutta la sua ricchezza il rapporto intimo che lega Chiesa ed Eucaristia, non possiamo dimenticare Maria, Madre e modello della Chiesa. 

Maria è donna « eucaristica » con l'intera sua vita. La Chiesa, guardando a Maria come a suo modello, è chiamata ad imitarla anche nel suo rapporto con questo Mistero santissimo.  

58. Nell'Eucaristia la Chiesa si unisce pienamente a Cristo e al suo sacrificio, facendo suo lo spirito di Maria. È verità che si può approfondire rileggendo il Magnificat in prospettiva eucaristica. L'Eucaristia, infatti, come il cantico di Maria, è innanzitutto lode e rendimento di grazie. 

Al tempo stesso Maria fa memoria delle meraviglie operate da Dio nella storia della salvezza, secondo la promessa fatta ai padri (cfr Lc 1,55).
Invocazioni
G. Esprimiamo senza paura la nostra fede nell’Eucaristia: noi crediamo che è il Corpo di Cristo donato per noi, è il suo Sangue versato per noi.

Noi ti adoriamo e crediamo in te.

· O Gesù, pane vivo disceso dal cielo:

· O Gesù, cibo di vita e di risurrezione:

· O Gesù, vittima di espiazione per i nostri peccati:

· O Gesù, nostro amico e fratello:

· O Gesù, sorgente di purezza e di santità:

· O Gesù, sostegno e forza del nostro cammino:

· O Gesù, sollievo e conforto nelle nostre imprese:

· O Gesù, viatico divino nella nostra morte:

